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DI UN MITO NELLA CUUIURA MODERNA

Frenze, University Press, 2014

LaRecherche proustiana, dalTa sua prima appar_tzione, emana una

luce iridea di cui molteplici e variopinti sono i riverberi e le ombre' La

cultura francese prima, e quella 
"rr.op"u 

dopo, ne ricevono un influs-

,o .h. ne fecondà l'humus'delle idee e delie arti. Oggetto di venerazio-

ne pedissequa, di critica o di originale e intelligente interpretazione,

Proìst diventa termine di paragone per tanti scrittori che non posso-

no non tenerlo a mente quàndo-, p.tÀ, in mano, si accostano al foglio

bianco e ricordano, rivivàno, plasmano con la scrittura la loro visione

del mondo: "[...] non solo gli scrittori t".l hanno dovuto farci conti

.o" l"i t...l; ii fatto è che non sarebbero pensabili_neppure la grande

critica italia"nae sffaniera del Novecento e le moderne riflessioni sul

À.todo senzala Recherche come punto di pattenza e banco di pro-

"u;1- 
e""rte parole di Anna Dolfi ci spingono a^chiederci, alla luce di

,.r ,"À1o di itudi, quali sono le prospettive offerte dal p,roustismo e

quali i risultati m twrlti dagli scrittori italiani. Nel bel volume intito-

lato Non d.imenticarsi di Proust. Declircazioni di un mito nella cultura

rtod.erna curato proprio da Anna Dolfi si offrono le risposte a queste

domande e si ceica ài .o*p."ndere le varie declinazioni del fenome-

no Proust alf interno dellu nostra civiltà letteraria più recente' Già nel

iitolo del corposo volume 
^pparechiaro 

1'approccio alla questione:-la

Recherche, .o-" ogni mito, è soggetta a molteplici interpretazioni che

l'hanno declinata,letta, riletta e riscritta in tanti modi'

Inl\on d.imenticarsi di Proust, spaziando dalla maduzione allatra-

dizione critica, 6ovano spazio ben trenta contributi critici che servo-

no allo studioso, al lettorè e al Narratore a comprendere in che modo

Proust è stato recepito, letto e studiato.

1 A. Do1fi, preruessa, in Non dimenticarsi di Prctust. Declinazioni di un mito nella cultura

,noderna, Firenze, University Press, 201'1, p' 14'
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Le sezioni in cui è articolato questo libro, edito dalla Firenze Uni-

versity Pres s, p r.ndor" awio dall" indissoiubile complessità dell', opera

pr""r',*"" (ijebenedetti, Beckett, Barthes, Delerze), continuano con

iu rrudurrone (non ,o1o iu Ginzburg, nel saggio di Mariolina Bertini'

Àu ur.h" Caproni in lrelo di Francesca Bertolini e Raboni ne1 contri-

["1" ii Manuele Marinoni) , attraversano la tradizione del proustismo

in Italia per poi analtzzarccinema, teatro e aprirsi alle considerazionr

;;lfi;&;il" i";e. Più di seicento pagine ricche,di analisi e sto-

rie che offrono ,prrrrti interessanti per .à*pt".rdere il percorso della

letteratura .ror,.urru àu rn prr.r,o di vista particolarmente significativo'^"--é;il;Jdi..i 
Proust su una nanatiiaitalranache cerca il proprio

,ir.utio daflo stallo in cui rischia, afasi alterne, di ritrovarsi? Proust,

;;;; s,u p.or, fluviale, irrompe negli argini della tradizione ttalta-

,u i., cui la pros a fomaflzesca cerca ti.t idu.t 
"t 

te strumenti, motivi e

occasioni per cominciare un nuovo corso' Penso proprio che uno dei

,un urggi d'i questo libro sia offrire una panofamica..ricca evaiegata

dei nostro panofafn^ letterario, permettendo di (ri)scoprire nomi e

;;;;É."iiuri. CoÀe mette in evidenza Anna Dolfi, l'eredità prou-

,,ir.ru uu .olt, non solo tra i frammenti degli epigoni, ma soprattutto

nelle nuove poetiche che essa stimola'

La sezione Poetiche e «lsnai>> pafie da unsaggio dedicato alla Co-

scienza d.i Zeno,p.or"g,," con il àecennio solariano' con Fausta Cia-

i;;;;;ilu,o bìt.rr.É1, Elsa Morante e termina con i narratori lom-

bardi (da Santucci a Gramigna)'
Il confronto .* Proust Lscia un segno indelebile nella formazione

artistica e umana di ogni scrittore, influenzandone 1'attività' creattva'

ù;;;; *o1ro famoso e - come sempre succede quando si p-arla di

contatti e scambi;;;;*" e autori diversi, controverso - è quello del-

lu rrudrurione di Natalia Ginzburg, 
^pp*Sa 

ne11946, che intesse con

lrrrr* fr*igliare det 19$ rro ,.rnibio interessante ricostruito da

Mariolina Bàrtini: 1o "sliricamento" della lingua proustiana operato

dulluGrn b,rrg p". ,"stituire il parlato colloquiale, colorito e caf^ttefl-

stico di.rru S*url", a.U'r*Uiàte familiare del Narratore, del salotto

di Mme Verdurin, ill.r...irlo imprescindibile dal quale sorgeràpoi il

lessicodel suo più famoso fomaflzo,in cui le parole,.così piene divita

ed evoca*ici del;;;r;;., legano ogni personàggio alla memoria della
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rvrttatfice. "Sliricamento" che Debenedetti interpreta in modo ambi-

;;1";;";rrlandone, in due diversi.momenti del suo percorso di criti-

;;,;;"'g; andeintrizione di Natalia Ginzburg ma mettendone anche

t" il;;;#.iil p..ur"matici, pocg adatualla prosa dellaRecherche.
"^ -M;;;;, 

àh" *.riuurse'1à celebre madutione del Du c6té de chez

suann, Proust era stato già conosciuto e recepito, per esempio, -in
uÀùi.rrr. solariano. it .oti,.rpposizione alle tendenze stilistiche e ide-

;È;i;h.- de La Voce,la rirrisia di Alberto Carocci cerca nelle nuove

irtin . della nana[iva europea le soluzioni per un riscatto dell'arre-

tratezzadel roman zo itahaio2. Proust divenia uno dei primi punti di

,ir.ri..*.,o, ed è ,op.uttrrtto Emilio Cecchi a vedervi la reazione ad

;;;.;; ; iialianae Jc.s s iu amen te dip endente dal mo dello dannunzia -

"o' 
'IU"ai antelasensibilità proustiana , affrancata aMatière e tnémoire

àig"ìgr.;, ò...tri proiettaìel nesso narcazione-tempo la condizione

"rr""r?a. 
affinchélà pro* divenga flusso perpetuo che illumini reces-

si, rovine e immagini rimosse"r'
La narrutiva solariana, nella cui orbita gravitano anche Vittorini,

prutotirrl e Bilenchi, si articola seguendo duè temi fondamentali, quel-

1o della scrittura unulrt ru- intesa in senso proustiano, quindi mediata

Lrl, *"rruilità, dalla memoria, dalla discèsa nelle profondità delf io

]" q""if" dell'adoies cenzacome momento formativo in cui si agitano

" 
iio.ir.ono i lati deli'io che, più tardi, definiranno la complessa fisio-

nomia delf identità' adtita.
Tematiche che continuan o a carattertzzafe la narrativa del '900

italiano influenzandone non so10 i temi ma anche le soluzioni stilisti-

che. I1 proustismo. inoltre, cambia fisionomia in base al luogo in- cui

affonda Ie sue radici: è ii caso dei narratori proustiani lombardi di

."ipr.i"nndrea òiu[o."ro nel saggio Pagtne di proustismo lombardo

ia iantucci a Gramigna. Se a Firenze ci s'incentru rflaggtormente su

À"*oriu 
" 

for^urlioie, a Milano l'esperi enza rntetiole non smette di

;;;.." rivolta all'esterno, alla società, ai costumi, al1att.oalità' Rima-

2..Cecchi[...]eraconsapevolechel,Italia,nellatradizionenartatiuaapartiredaD,An-

nunzio, rttard,avaun esemplare che fosr. confrontabile al grande tomanzo--ftancese contempofa-

neo, 1' 
;epica moderna" ,uppr.r.r,^,u dalLa Recbercbe non aveva riflessi nella letteratura italiana" '

M. Marinoni, Proust in lta-lia nel decennio solatiano, in Non diruenticarsi di Proust, cit'' p' 248'

1lvi,P.249.
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ne una matrice rflaflzoflratta l'rct 
.!:r:atori 

lombardi che discendono

i.u;i::irtrs+*ÉT={#fr#i':?'.l1}ffi ;1fr:lTH"'f,'

*!*z:"',1I;ì: 
jiul[.'rr,":t,i,',T"'arascista

'* òiu 1,,.r'e 
unl *I*ils31;t}ffi;Jffi ;*:ll É:Tt i

lombarda Proustli
t em a d e11' am 

e t.'l'^6; ì ;;:*: **, ;""H'::t ; S:T# I [if ':
i*lf "t':#,'§' 

?ifl H'"i':i' !i l'ffi ' 
;;'' 1"''' *' u' i e d"ei s u o i p e r s o

"'r?i' gl.".*,tj"ì:t fi ::::'#ìff scri ttu ra, an ch' essa fluvi ale e abis -

Simile è cto c

sale. di f,lru Uo.'u'l ,i:il; drilo fug'i'iil*pi t lo scacco in "Araco-

e/i", scritto a^ nnil n;stioni" 
''?:;';' 

t'"i io*uo1*kffiltttti';:

:xi[i*iil:T:#.'fl':$'.t^"J3':1""ffi 
1:::'"'iT",';predisporre

una rnacrocornlce di riferimerrro "rr,rl 
ffi;É;'erir" la molteplicità

degli stati di coscrenza

s o no o'" *" iili' " 
a'u"-' i1':,',:'ff ' :*:il1? ffi ;l il #li:.l

t"'"m;'1,:ll#-H*tiii:;**{m-mx'"*"J'?1i
ricco e pieno oi sfumatu:i:T;#ì;i';;i,;roblematiche e stili che

teriormente approfondite' La vartt

si succedo". a "..*pl",'u quun:: t"t:"".tii'fi::J 
provenienz ^ 

e r\a'

Ouesto insieme di espenen?";;;à; ai fut'oi"Ma' se come ha

::l;lm*JUn3:"'1'T!ffi$'\iiìo' 
a"t a 

'Recherche 
du teryP|

perdu.t'"" d'ct?l':;;;;;" 'rì"i""' 
nlt t-ol" Ie poche citaztont dr

u nu,"1o.. p,., L'u, ma ouiif I 
j:**]ffffiT"n Ti,llii

,... a 
" 

p p' ;,,:Tj:,;il"f,,?,|"ì:; :."f;;ii; *lf . m p re n s i one de,

Nlo stesso m

fenomeni f"t'"-*'ipiu vicini i::t' 
* 

"5'u 
un filo tuputà di sbrogliare

Ia matassa " 
iu'" ordine 'o Ì:: tiritpr"i" ot yt::'1;:TìttÌffiH;

p ossibile p u'ti" a"U a rfir r 
^trv 

a contemp o ranea 1 gn

a A.Dolfi, Premessa' cit'' P 20'
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diProust,collocareinunapfospettivaeufopea-,comparatisticae(in
questocaso)proustianainostriscrittoriequivaleforseatracciareun
,,ercorso diverso, til;;;;ie lungo *u tÈ" configura il caleidosco-

.,io d"llu nostra id"t'tita letteraria p"t f"t-ot"ttl di comprenderla

Ir"gfi", nella sua varia e complessa fiatrTra'

Ma.nco Ctcmst-t-o
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